
PAG. 14 / fatti n&l m o n d o l ' U n i t à / giovedì 9 gennaio T975 

Confermando che la flotta USA incrocia al largo delle coste indocinesi Respinto il ricorso di Miceli 

HANOI CHIEDE CHE FORD PONGA FINE 
ALL'IMPEGNO MILITARE IN VIETNAM 

La RDV denuncia l'appoggio in armi e dollari al regime saigonese e gli interventi negli affari interni del Vietnam del sud — Bombarda
menti su città liberate — Saigon chiede l'aiuto dei «paesi alleati, in particolare quello degli Stati Uniti» — Incontro di Thieu con 
il sottosegretario americano alla sicurezza internazionale — Grave intervista dell'ammiraglio comandante la flotta americana nel Pacifico 

SAIGON, 8. 
La portaerei a propulsione 

nucleare « Enterprise » e lo. 
sua scorta di Incrociatori e 
cacciatorpediniere stanno in
crociando a 47U chilometri dal
le coste del Vietnam del Sud. 
Lo denuncia una dichiarazio
ne urriclale del ministro desìi 
Esteri della Repubblica demo
cratica del Vietnam, che vie
ne cosi a conlutare le ripetu
te smentite diramate ieri da 
Washington, secondo le c;uali 
la squadra navale partita ieri 
da Subic Bay, nelle Filippine, 
non taceva rotta verso il Viet
nam ma verso lo stretto di 
Malacca. La RDV, nella di
chiarazione, afferma che «In 
amministrazione Ford, di-
sprezzando l'accordo di PariKl 
sul Vietnam, prosegue l'impe-
imo militare e l'intervento a-
merlcano nesll affari 'nterni 
del Vietnam del Sud, fornon.-

Un documento 

di Italia-Vietnam 

Necessario 
rispettare 
gli accordi 
di Parigi 

Sull'ftKsravarsl della situa
zione nel Sud-est asiatico. la 
Presidenza del Comitato Na
zionale Italia-Vietnam ha dif
fuso 11 sesruente documento: 

«L'estendersi e l'intensiri-
carsi detrll scontri militari nel 
Vietnam del Sud e le noti-
irte di uno spostamento verso 
l'Indocina della squadra stra
tegica della 7. flotta statu
nitense e del sorvolo del Nord 
Vietnam da parte d: un aereo 
spia americano. Indicano che 
la violazione desìi accordi di 
Parigi è orma! arrivata a un 
punto che potrebbe diventare 
di rottura. Sulle responsabi
lità di ciò non possono esser
ci dubbi, anche se 11 provln. 
datismo fazlo.*) e le delibe
rate menzogne della stampa 
di destra cercano goffamente 
di Imbrogliare le cai-te. 

Da una attuaz.one integra
le e sollecita detfli Accordi 
cU Parliti, che prevedono al 
Sud la formazione di un uni
co governo attraverso libere 
elezioni e la successiva pos
sibilità di una scelta di pa
cifica rluniflcazione tra Sud 
« Nord, il GRP .sostenuto da! 
consenso delle sue popolazio
ni e da simpatie crescenti nel-
!Ie zone controllate da Saigon, 
la RDV con 1 suol titoli ac
quisiti nella difesa della Indi
pendenza e della liberazione 
nazionale, e la Terza Forza 
che va progressivamente af
fermandosi hanno sempre 
avuto e hanno tutto da guada
gnare. 

E' il regime di Thieu, reso 
sempre più impopolare dal 
suo malgoverno oppressivo e 
dalla sua corruzione che, pur 
di Impedire l'applicazione de
gli Accordi non ha es.tato sin 
dall'indomani della loro fir
ma, a attaccare militarmen
te la zona governata dal GRP. 

Thieu non ha che da re
criminare con se stesso se, 
nonostante lo armi e l'assi
stenza americana, la demo
ralizzazione dello sue truppe e 
In risposta difensiva del CìRP 
per l'applicazione degli accor
di di Parigi, hanno portato 
gli attacchi salgoncsi alle 
odierne sconfitte. 

E 11 governo degli Stati 
Uniti, invece di agitare la 
minaccia di nuovi interventi, 
dovrebbe ricavare dalla scia
gurata vicenda di Thieu, la 
conclusione che conviene ces
sar* davvero qualsiasi -Inter
ferenza nel Vietnam del Sud 
e lasciare che a Saigon pre
valgono le forze orientate a 
raggiungere con 11 GRP e la 
Terza componente la riconci
liazione nazionale. 

Per ogni forza democrati
ca e di pace gli eventi del 
Vietnam, 1 pericoli gravi che 
tornano a manlfestarvlsl, so
no un richiamo a raddoppiare 
l'Impegno porche gli Accor
di di Parigi vengano rispetta
ti e attuati. Al governo ita
liano noi chiediamo espres
sioni e atti conformi a questa 
•6igenza». 

Cipro: colloqui 

fra i leader delle 

due comunità sul 

futuro dell'isola 
NICOSIA, S. 

I leader delle comunità gre
ca e turca di Cipro comlnce. 
ranno 11 14 gennaio colloqui 
«sulla sostanza del problema 
cipriota ». Lo annuncia un co
municato pubblicato oggi a 
Nicosia al termine di un In
contro di due ore tra 11 leader 
greco-cipriota Glatkos Cleri-
des e quello turco cipriota 

, Raul' Denktash. Il comunica-
" to preciso elle deride» e 

- • Denktash hanno concordato 
! di cominciare a «discutere i 

poteri e le funzioni del „'0 
Ve>rno centrale in uno Stato 

: federale ». 

do alla munta di Nguyen Van | — 
Thieu sempre più dollari et! j 
armi aftinché ossa possa in
tensificare la guerra e sa-
botare i negoz.,iti >•. Ui RDV, 
al ferma la dichiara/ione, •< e-
siine con torme/za chi- l'ani-
mirrstra/lone Ford cessi coni 
lietamente qualsiasi impegno 
militare ed oinu ingerenza ne 
gli altari interni del Vi-'liiam 
del Sud ». 

La severità della denuncia 
appare ampiamente siu.-.titì-
cata dagli avvenimenti delle 
ultime 21 ore. Ieri sera ed 
oggi, ad ondate successive, 
gli aerei dell'aviazione d! 
Thieu (aere: americani i? bom
be americane) hanno bom
bardato l centri e le --ione di 
Loc Ninh e di Bu Dop. nello 
zone libere, lift analmente pel I 
rappresaglia per la caduta ì 
della citta di Pluioc Binh. ,' 
liberata ieri. I„i delega/.onc ' 
militare del GRP a Sai ;on 
ha annunciato che gli aerei 
di Thieu hanno colpito contri 
abitati e causato taravi danni 
e perdite tra la popò!.!'ione 
civile. 

Il tacente funzione di mi
nistro degli esten d: ^'.ai'ion. 
Ngo Khac Tinh, ha attenuato 
che « l'aiuto dei paesi alleati ' 
e necessario, in i>artlco!are ! 
quello degli Stati Uniti, pile- ' 
se co-firmatario degli accor
di di Parigi». Questo, mentre 
11 sottosegretario di Stato 
americano per idi Affari del
la sicurezza internazionale, 
Carlyle Maw, si Incontrava 
con lo stesso Nguven Van 
Thieu. Va rilevato che Maw 
sta visitatici» tutto lo capitali 
del sud est asiat.co che rap
presentano lo basi stesse sulle 
quali riposa la politica ame
ricana in questa parto do! 
mondo: Bangkok. ,:>hnom 
Penh, Manila. Ciakarta, 

Nel contempo, l'ammiraglio 
Noel Claylor, comandante del
la flotta americana nel Pa
cifico, ha rilasciato gravi di
chiarazioni alla rete televisiva 
NBC. In apparenza Olivier ha 
concesso l'intervista per affer
mare di « Immaginare con 
difficolta »- una situazione nel
la quale le truppe america
ne possano essere di nuovo 
Inviate ne! Vietnam. Questo, 
ha detto, persino nel caso in 
cui Thieu o un governo slmi
le al suo dovesse cade
re. Ma la cosa grave e che 
l'ammiraglio non ha scar
tato la possibilità d! un in
tervento americano di altro 
genere anche se. ha detto, 
« non penso che ci si dovreb
be porre In una situazione de! 
genere». Gli Stati Uniti de
vono ha aggiunto, continuare 
ad aiutare Saigon «causa del 
la crescente importanza nel
l'Asia agli occhi dell'Ameri
ca». TI centro di gravità de
gli affari mondiali si sposta 
sempre di più — Ila conclu
so — verso l'Asia, ed ò là 
che si svolgerà 11 grande 
dramma umano del prossimi 
decenni ». 

Gli osservatori rilevano che 
appena un paio di mesi la 
il sottosegretario all'esercito 
Clements aveva affermato 
chiaramente. In una confe
renza stampa tenuta dopo un 

TENSIONE A BOSTON Ieri si sono riprese le lezioni nella scuola 
superiore di South Boston, che era stata 

chiusa .'11 dicembre 1974 In seguilo ai violenti Incidenti razziali, provocati dalla opposizione 
di gruppi di studenti bianchi contro la «Integrazione». La riapertura è avvenuta in un 
clima di tensione, documentato da questa roto che mostra l'edificio scolastico presidiato 
da 500 poliziotti In piena tenuta « anti-dimostrazlone » 

Altri 4 
minatori 

uccisi nel 
Sud Africa 

JOHANNESBURG, 8 
Altri quattro minatori so

no stati uccisi la scorsa not
te nel corso di « disordini » 
nella miniera d'oro di Vaal 
Reefs, dove oltre diecimila 
lavoratori sono In sciopero. 
Lo ha reso noto oggi un por
tavoce della miniera senza 
precisare la natura del « di
sordini In questione. Salgo
no cosi a otto le persone ri
maste uccise In tre giorni 
nella miniera. 

L'agitazione, provocata dal-
I la decisione del governo del 

Lesotho di esigere 11 rimpa
trio del 60 per cento del red-

' diti del suoi cittadini, 1 Ba-
sotho, che lavorano nelle mi
niere sudafricane, è divenu
ta più acuta dopo l'Interven
to della polizia. 

La società Anglo-american, 
che gestisce la miniera, ha 
reso noto che la situazione 
è ancora oggi molto tesa e 
che circa la metà del 21.500 
lavoratori di colore non si è 
presentata al lavoro. 

(Dalia prilliti pupilla) 
il giudice di Padova — e la 
prima sezione della Cassazio
ne li» confermato la legitti
mità del suo procedimento — 
Miceli sapeva molto coso del
la Rosa dei Venti e del dise
gno elle i congiurati vagheg
giavano. Non solo: addirit
tura egli avrebbe t'ormato al
l'interno del SID una struttu
ra deviarne con il precipuo 
compito di ol'l'pre appoggio a 
chi tramava contro )«; istitu
zioni. 

Infine una considerazione: 
cosa che non capita troppo 
spesso, questa volta la Cas
sazione sembra essere stata 
coerente con il ragionamento 
sostenuto quando si è tratta
to di riunire a Roma tutti 1 
processi sulla trama eversiva, 
Dietro tutti gli episodi che 
hanno segnato la strategia 
della tensione dal 1969 ad og
gi vi è indubbiamente un uni
co plano. Il mandato di cat
tura per 11 tentato golpe del 
1970 parla di favoreggiamen
to, un reato che se riferito 
ad un capo del SID signifi
ca solo aperta complicità. La 
accusa per 1 fatti del 1974 In 
definitiva appare solo come 
uno sviluppo di quella prima 
accusa. 

Il discorso ha dunque una 
sua logica ma comporta anche 
non pochi rischi, come ab
biamo spesso sottolineato: e 
prima di tutto il pericolo che, 
non distinguendo 1 vari epi
sodi e le varie indagini si 
crei una enorme mole inqui
sitoria entro la quale la ve
rità potrebbe sperdersl anche 
per sempre. La speranza e 
che questo non accada e 1 
primi passi dell'inchiesta riu
n i s c a t i In proposito sembra-
no promettenti. Ma la vigi
lanza deve restare immutata 
e premere perché finalmente 
si vada fino in fondo per col
pire senza esitazioni quanti 
hanno tramato e quanti han
no protetto chi tramava, per

dio l.n.limolilo ..: r.^il-ia a'Ie 
re.spoil.sab.i.la po.,l:oho clic 
sono dietro anello lo do\ ,.i-
/ioni do; SID o ... pooo.i Ime 
allo .strumenta]://,!/ n.n d 
settori del.'apparato Mata.e a 
imi over.siv. 

Ma al di la <!, qjo-te oo'i-
.s.dora/lon, -- o .s">v., n: n.-

I inamente1 so* lo-, ,i,i,'..i:c 
I ostacoli o !o manovro e no vor

ranno ancora tonta:" .XT :m-
I peclire la ricerca della veri-
, t.i — rosta il latto importali-
' '.<• ili'l r,tono../inio'Tc; elio .a 
. ste.ssa Ca.s. ,t/,onc h i drnu'.o 

dare della \a..cì,'.a c!e,,'opoi'.i 
ciol giudico Tamlijr.no: c:o 

I ohe può o deve1 co.st tu.ro u.io 
I sprono por i tanti altri ma

gistrati che s: d.battono ,n 
| gl'avi diilico.ta 'io: portare 
1 avanti inchieste dei.cale. 

L'ex capo do] SID ha sa
puto do! rifletto della .sua 
Istanza di scarcera/ione nello 
ospedale mil.uiro del Cel.o 
mentre nella sua stanza .si 
trovavano per interrogarlo il 
giudice istruttore F.hppo F.o-
re e 1 .sost.tuti procuratori 
della Rooubbl.c.i 

I magistrati orano giunti 
per tempo all'ospedale porche 
avevano intenzione icd evi
dentemente la circostanza che 
l'interrogator.o s.a duralo e,li-
etile ore Mgn.iica che- l'uVon-
zione si o tradotta ,n latt.i 
di contestare a M.col, noni: 
od epi.sod, Appunto alcuni do. 
nomi e degli opi.sod: olio pos
sono cosi,taire anolli della ca
tena cho risalo Imo alle re
sponsabilità politiche. 

Ieri ad esempio M.col: do
po la prima parte dell'interro
gatorio e stato mosso a con
fronto con li generale Mar
chesi ex capo di stato mag
giore dell'esercito sa una pre
cisa circostanza che, se accla
rata, dimostrerebbe non so.o 
che ]'e\ capo del SID sape\a 
di quanto .stava avvenendo la 
sera del 7 dicembre 1970 ma 
che egli volutamente nascoso 
per ore a poi:/.a e oarnb.n'o
ri 1 gravi opi.sod, elei ciuci.. 
era stato messo a! corrente 
Non solo. La testimonianza di 

.Mai'''i<s (non M sa come il 
lonlronto sin lim.oi messa .n 
i-old/.oii" ad altre test imo-
n.an/o i quello ci: Genovesi. 
C o c a , Qac.ra.va od altr. dl-
rigenti d<-: SID) può far 
g.'.ui/oi'o i mogi.slritl alla 
eo—.e/.M t h e .tncho uomm. di 
^lo.ei'io n!H\',i notte lurono 
;u v< rti ' , o e OHI un quo sapevano. 

M./ol. ora s: d.tenderà come 
eicdo p.u opportuno d'avvoca
lo ha ".a annunciato che pre-
. eiyora una isian/.a di scarce-
ra/ ono i>or insuss.stenza di 
.'•jcii'.i ma una cosa e certa: 
non può continuare a d:re co
rno .n una .-orla di ricatto at-
irau-rso .. .suo legale che fa
rà numi, che rivelerà circo
stanze, che smonterà lo co
struzione accusatoria artat*-
monte montala nei suoi con-
front: e IMI sture zitto. Se ha 
cose da dire, se le vuole dire 
lo faccia- .! Paese attende dav 
anni d; sajx're la venta. 

A Roma 

I il primo ministro 

j australiano 
, K' -: unto K*ri mattina a Ro-
I ma .: pr.ino m.ns.itro austra-
| :.,ino Kdw.ird Gousrh Wh.Uam, 
I ]x-r u:i,i v..-.:.( :n forma uffi-
] <..ile che ,s. eoriv'Iuderu o^c . 
, K_;,i f uuomp.'ti-rnato dal]a 
| mo^;.c, o da .ììtuni ministri e 
, .ilt. iun/„on.ir:. 

Un accordo cuitjrale tra i 
clUv' P.ic.M è .slato pò. firmato 
n Pai.iz.io Chim nei pomcrjg-
)S.o, .i] termine de; colloqui 
tra l'on Moro e ;! primo mi-
n.s'.ro 

«< Uno dc2:]i scopi principi-
I; dell'accordo — e sixx'.ficato 

1 nel comunicato dcll'amba-scm-
| ta australiana a Roma — * 
j d. permeli-ero ai;.: ;lahanl che 
I s. sono .st-ab.lui :n Australia 
i di .nt-e^rai>. nella comunità 
| iiu.siral ^n.i, mantenendo al 
j (O-vmpo : loro tradizionali 
1 l ^ i m i cultural: con l'Hai.a». 

Autorizzazione a procedere 

Si sviluppa l'operazione varata e sostenuta da Kissinger 

Nuovi tentativi americano-israeliani 
di indurre l'Egitto alla pace separata 

Rabin si è dichiaralo disposto a ritirare le truppe da alire zone del Sinai - La proposta s'inquadra nella manòvra 
per dividere gli arabi e isolare i palestinesi e la Siria - Critiche di Sadat all'URSS sulla questione delle armi 

PARIGI, 8. 
In un'intervista a! Figaro, 

il premier Israeliano Rabin 
ha dichiarato che, in caso di 
pace con l'Editto, Il governo 
di Tel Aviv «e pronto ad ab
bandonare qua.sl tutto 11 Si
nai* compresi «1 passi stra-
teaìcl di Mltla e Gidi e la 
regione (petrolifera! di Abu 
Rodeis». Rabin ha aggiunto 
che gli israeliani vogliono tut
tavia mantenere 11 controllo 

^ ..». „„,,v, „„ su Sciarm El Scelkh e chle-
viafreio nell'Asia del sud est, I dono «qualche rettifica di 
che sii Stati Uniti avrebbe
ro potuto, in certe circostanze, 
riprendere 1 bombardamenti 
sull'Indocina. Il portavoce del 
Dipartimento di stato Robert 
Anderson dal canto suo ha 
dichiarato stasera che 11 pre
sidente Ford e alti esponen
ti dell'amministrazione «stu
diano con estrema attenzio
ne » la possibilità di chiedere 
al Confrresso un aluto sup
plementare al Vietnam de! 
Sud. Anderson ha detto di 
non sapere se l'eventuale ri
chiesta rljruarderà aluti mili
tari o civili, e in che misura. 

Un portavoce del Diparti
mento della Difesa ha dal can. 
to suo precisato che la mari- ! 
na americana non ha bisogno i 
dell'autorizzazione del Con- I 
«rosso per Inviare le sue navi J 
nelle acque vietnamite, anche » 
se tale autorizzazione sareb- i 
be necessaria per la parteci- ' 
pazlone ad azioni militari. 

irontlera». 
La dichiarazione s'inquadra 

neU'noperazlone Kissinger», 
diretta, a dividere 1 paesi ara
bi, a isolare la Siria e i pale
stinesi (a cui vengono impli
citamente negati i diritti ri
conosciuti anche dall'ONU), e 
a patrocinare una pace sepa
rata fra Egitto e Israele. 

La stampa israeliana, dal 
canto suo, afferma che Kis
singer ritiene di poter mette
re Insieme entro gennaio 11 
novanta per cento degli ele
menti necessari per un ne. 
cordo fra li Cairo e Tel Aviv, 
ed entro febbraio, con un nuo
vo viaggio sul posto, l'ultimo 
dicci per cento. 

' L'ottimismo (peraltro so
spetto) di Rabin e della stam
pa israeliana contrasta tutta
via con 11 pessimismo diffu
so In molte capitali arabe. Di 
tale pessimismo si è fatto Ie

ri Interprete, ricevendo dal / sazlone del fuoco dell'ottobre 
corpo diplomatico 1 tradizio
nali auguri per 11 nuovo an
no. 11 presidente tunisino Bur-
gh'ba. Egli ha denunciato «la 
ostinazione d'Israele nel non 
voler riconoscere I diritti de! 
popolo palestinese alla sua 
patria», le «quotidiane ag
gressioni» contro il Libano, 
«11 proseguimento dell'occu
pazione del territori arabi», 
ed ha messo In guardia «tut
to 11 mondo» contro le gravi 
conseguenze che avrebbe una 
«nuova guerra che Israele 
sembra voler scatenare con
tro I suol vicini». 

* # # 
BEIRUT. 8. 

Due sono stati gli argomen
ti principali toccati da Sadat 
in un'Intervista al giornale 
libanese Al Anuar: t rapporti 
con l'URSS e la situazione in
terna egiziana. Sadat ha di
chiarato che « fino a questo 
momento l'URSS non ha so
stituito le armi che l'Egitto 
ha perduto nell'ultima guer
ra, sebbene abbia completa
mente rimpiazzato il materia
le bellico perduto dalla Si
ria 14 mesi fa, ancor prima 
della cessazione del fuoco. 
Noi siamo lieti che la Siria 

l abbia potuto cosi sollecita-
| mente sostituire il suo arse

nale bellico perchè è nostra 
alleata e lottiamo per un o-
blettlvo comune ». Ma — ha 
aggiunto Sadat — « dalla ces-

REPLICANDO ALLE MINACCE DI KISSINGER 

Le Isvestia ammoniscono 
i «fautori di avventure» 

La linea del confronto nel Medio Oriente dettata dai 
trust del petrolio e dai circoli pro-israeliani 

MOSCA, 8. 
In un articolo a Urma di 

Albert drlgonan/ , le « Isves
tia» condannano le recenti di
chiarazioni de! secretarlo di 
Stato amer.cano, Kissinger, 
circa la possibilità di «azio
ni militari » contro 1 paesi 
arabi a causa del petrolio. 

Tali dichiarazioni, scrive 
l'organo del governo sovieti
co, « rispecchiano Indubbia^ 
mente la tattica degli USA 
verso i paesi produttori di 
petrolio, da lungo tempo e 
accuratamente planiiicata », 
« Al centro di questa tattico 
Ce la volontà di non tener 
conto dei diritti sovrani e 
degli interessi economici dei 
paesi produttori di petrolio 
cho cercano di diventare pa
droni delle proprie ricchezze 
naturali e dì utilizzarle ai fi-
ni del loro progresso socia
le. Por questo la linea USA 
verso questi paesi, soprattutto 
verso i paesi arabi, punta al
la ccr.trap;ins:zionc ». 

Questa posuiionc prosegue 
Grigonaivz, « si spicca, non 

[ soltanto con le pressioni del
le potentissime "corpora-

j tions" petrolifere americane 
i che si preoccupano del desti-

no del loro Investimenti e 
del loro profitti nel mondo 
arabo, ma anche con la pres
sione del circoli ftloisraellant 
USA, che tentano ora di por
re al servizio delle mire 
espansionistiche di Tel Aviv, 
oltre al dollari e alle armi, 
anche 1 soldati». 

Le reazioni internazionali al
le dichiarazioni di Kissinger 
«dimostrano che l'opinione 
pubblica di tutto 11 mondo 
respinge l'idea stessa dell'uso 
della lorza contro paesi che 
difendono 1 loro diritti so
vrani», scrive ancora l'artico
lista. E conclude : « Nella nuo
va situazione Internazionale, 
la sopravvalutazione delle pro
prie lorze e la sottovalutazio
ne delle forze cho si battono 
contro la politica degli Inter-
\enti armati puu costare mol
to caro ai lauton delle av
venture ». 

USA: niente crediti 

internazionali ai 

paesi dell'OPEC 
WASHINGTON, 8 

Gli Stati Uniti hanno de
ciso di opporsi all'estensione 
di nuovi crediti al paesi pro
duttori di petrolio da parte 
degli organismi finanziari in
ternazionali, come la Banca 
mondiale, la Banca Inter ame
ricana per lo sviluppo, la 
Banca asiatica per lo svi
luppo. 

A giudizio del governo ame
ricano, tale politica non ri
flette il desiderio di spezzare 
Il cartello dell'OPEC (organiz-
zazionc dei paesi esportatori 
di petrolio), ma costituisco un 
tentativo inteso ad aggiorna
re la prassi creditizia Inter
nazionale In rapporto al mu
tato equilibrio finanziarlo del 
mondo. 

1973 fino a questo momento. 
l'Egitto ha ricevuto dal sovie
tici soltanto poche armi, 
comprate e pagate da Buine-
dien, e un piccolo quantita
tivo dì munizioni e di parti 
di ricambio. Fino a questo 
momento non c'è stata nes
suna sostituzione di arma, 
mento da parte del sovietici, 
né alcuna fornitura di armi 
fondamentali ». 

Sadat ha lasciato capire 
che questo — secondo lui — 
è il motivo del rinvio della 
visita di Breznev. 

Durante la visita di Fahml 
e Ga massi a Mosca — ha det
to inoltre Sadat — 1 due mi
nistri egiziani chiesero la so
stituzione delle ormi perdute 
e la fornitura di armi più 
moderne, messe a punto do
po Il '73. I sovietici — h a 
detto Sadat — risposero con 
un'offerta che non soddisfa
ceva tal! esigenze. I sovietici 
hanno inoltre lasciato senza 
risposta — sempre secondo 
Sadat — la richiesta egizia
na di una proroga delle sca
denze per 11 rimborso del de
biti contratti dall'Egitto con 
l'URSS. 

Circa il possesso eventuale 
di armi atomiche da parte 
d'Israele. Sadat ha detto di 
ritenere che si tratti di un 
ce elemento della guerra psi
cologica ». Se comunque Israe
le costruisse armi atomiche, 
anche l'Egitto « avrebbe 11 
diritto » d! fare lo stesso. Pas
sando poi alia politica Inter
na, e alle recenti manifesta
zioni operale e studentesche. 
Sadat ha accusato quello che 
ha definito « il fronte del ri
fiuto» di aver «voluto defor
mare l'Immagine dell'Egitto 
all'estero facendo credere che 
la situazione interna è gra
ve e Instabile ». 

Sadat ha detto inoltre che 
c< 1 membri di questo fronte, 
mossi all'Inizio da principi! 
marxisti, si sono trasformati 
In semplici contestatori, ap
profittando del clima di li
bertà che regna nel paese. 
Essi rifiutano ciò che l'Egitto 
cerca di realizzare ». E ha 
aggiunto con una sfumatura 
di disprezzo: « Il rifiuto oggi 
è di moda ». 

. Alla domanda se gli avveni
menti Interni egiziani avran
no ripercussioni su: rapporti 
fra l'Egitto e la «sinistra In
ternazionale », Sadat ha ri
sposto elle « non tollererà al
cuna Ingerenza negli alfari 
Interni del suo paese », che i 
rapporti fra Egitto e URSS 
sono rapporti fra Stato e Sta
to, e che la sinistra interna
zionale « deve sapere che tut
to ha un limite e che, se la 
sinistra viene sfruttata a fini 
sovversivi, noi sapremo farle 
fronte come ad ogni elemento 
sovversivo ». 

Le parole di Sadat hanno 11 
diletto di non ammettere la 
esistenza di una vivace lotta 
politica nel suol paese, lotta 
che ha molti temi: la man
cata liberazione di tutte le ter
re arabe dalla occupazione 
israeliana: la tendenza ad un 
distacco dal palestinesi e da 
altri paesi arabi progressisti, 
come la Siria, e ad una pace 
separata con Te! Aviv sotto 
Il patrocinio di Kissinger: la 
ricerca, dell'amicizia con capi 

di Stato conservatori o rea
zionari (come Felsal o come 
lo scià dell'Iran, che proprio 
oggi e giunto al Cairo per 
una visita di cinque giorni) 
gli stretti limiti di una « il 
berallzzazlone » che non con 
sente spazio a critiche di fon
do e ad aperte manifestazio
ni di dissenso; infine le ag
gravate disparità sociali, e la 
penuria di generi alimentari 
(per fronteggiare la quale 11 
governo è stato costretto a 
importare d'urgenza grandi 
quantità di derrate). 

Sono questi 1 motivi che, 
non da oggi, alimentano in 
Egitto un'opposizione latente, 
che di tanto In tanto si mani

festa in pubbliche dimostrazio. 
ni, regolarmente represse, ma 
invano, polche i motivi resta
no. Lo riconosce lo stesso gior
nale Al Gumhurlya (di cui sa
rebbero stati arrestati quattro 
redattori. Badaul Mahmud, 

Abdel Kader Scehab, Usama 
Ghazal e Salah Aissa), scri
vendo: « L'unica vera realtà è 
che le masse popolari deside
rano la liberazione delle ter
re occupate, la sicurezza, la 
certezza del pane quotidiano 
e la libertà ». 

Secondo 11 giornale libanese 
As-Saflr e il parigino Le Mon
de, sono stati arrestati o fer
mati anche il critico letterario 
della rivista di sinistra At-Ta-
Ita Ezzcdin Naghlb, l'attrice 
Mohsena Teuflk. Interprete 
principale de] film «Al 
Asfur »», che ha per tema la 
sconfitta del 19G7, 11 famoso 
cantante cieco Scelh Imam, 
l'autore del testi delle sue 
canzoni Ahmed Fuad Neghm. 
la moglie di quest'ultimo, la 
giornalista Saflnaz Kasem, e 
l'avv. Scehata Harun. di ori
gine Israelita, ben noto anche 
all'estero per aver scelto pa
triotticamente di restare in 
Egitto, respingendo nel modo 
più assoluto il sionismo. 

(Dalla prillili pani na) 

tura milanese ha rimesso al
la camera e che è stato sin
tetizzato nella relazione del
la giunta per le autonzzaz.o-
ni a procedere è circostanzia
to e non può lasciare adito 
a Incertezze. Tali prove sono 
state ribadite una seconda 
volta dalla magistratura di 
Milano mentre era in corso 
la procedura di accertamen
to da parte della giunta. Si 
tratta, per dirla con la re
lazione, di « prova generica 
e specifica » che documenta 
il coinvolgimento dei due 
parlamentari missini nella 
manifestazione sediziosa. 

La relazione ricorda che no
nostante il divieto del que
store di Milano, 11 MSI orga
nizzò la manifestazione in
viando appunto a guidarla 1 
suol maggiori dirigenti loca
li. I dimostranti si concen
trarono In piazza Tricolore e 
lanciarono sassi e bulloni di 
ferro contro la polizia che 
era accorsa per sciogliere lo 
assembramento. I missini al
lora lanciarono una bottiglia 

i incendiaria e una bomba r( 
j mano che provoco due lenti. 

La forza pubblica riuscì, con 
I il lancio di lacrimogeni, a 
t disperdere ; dimostranti . 

quali poro s: norgani/zarono 
in altro strado e piazze adia
centi provocando altri .scon
tri. In uno di tali scontri. 
in via Belletti, il ml.ss.no Lo: 
lanciava una bomba a ma
no contro I militi uccidendo 
l'agente Marino e ferendo al
tre 12 guardie. 

Un altro interrogativo emer
ge dal voto su Servello e Pe. 
tronio. I deputati de favore
voli ai due fascisti sapevano 
benissimo che la presenza in 
aula del gruppi della sinistra 
rendeva certa la concessione 
dell'autorizzazione a procede
re. Se, dunque, hanno deci
so di votare in quel modo 
vergognoso non è tanto per 
recare un aluto eifettivo al
le due persone inquisite quan
to per compiere un atto po
litico dimostrativo a lavoro 
del MSI e certamente contro 
altre correnti del loro pro
prio partito. Ma quel cho più 
conta è che si e trattato di 

un.i .sl'.da. di un aill'onto de
liberato alla coscienza antJ-
ia.sci.sta e al senso di giusti-
z.a del paese. 

Per quanto riguarda l'ancor 
più massiccio apporto de s 
favore dell'altro missino Ba
gnino (l'autorizzazione è sta
ta concessa con 262 voti con
tro 139 a fronte di 40 missi
ni presenti) c'è da chiarire 
ohe si trattava di autorizza
re la Corte di cassazione » 
emettere sentenza definitiva 
dopo le due già pronunciate 
dalla magistratura di meri
to. Coti tali sentenze il de
putato missino era stato con
dannato per 11 reato di vili
pendio delle forze armate 
della Liberazione commesso 
come direttore del foglio d«l 
suo partito quando ancora 
egli non era membro del Par
lamento. 

La Camera ha inoltre con
cesso l'autorizzazione a pro
cedere contro 11 missino Ca-
radonna per bancarotta e i 
de Antonio Gava, per inte
resse privato in att i di uffi
cio e Luigi Granelli, sottose
gretario agli esteri, per pe
culato continuato. 

Quattro milioni di disoccupati 
(Palla prima paaina) I blicatl stanno 

Marchais denuncia 
il pericolo delle 

minacce di Kissinger 
PARIGI, 8 

Il segretario generale del 
PCF, Georges Marchais, ha de
nunciato oggi In una dichia
razione all'" Agence Franco 
Presse», <c l'estrema gravità » 
delle minacce di Kissinger 
contro 1 paesi arabi produt
tori di petrolio. « La loro rea
lizzazione — egli afferma — 
non costituirebbe solo una 
mostruosa aggressione contro 
popoli la cui unica aspirazio
ne è di scrollarsi di dosso la 
tutela economica dell'imperia
lismo e delle grandi società 
petrolifere, ma metterebbe an
che in pericolo la pace mon
diale ». 

Marchais critica anche il 
presidente francese, Giscard 
d'Estàing, che, egli afferma, 
al pari degli altri dirigenti 
del paesi occidentali «rende 
responsabili 1 paesi arabi di 
una crisi provocata, di fatto, 
dal sistema capitalistico ». 

« Esiste il pericolo — di
chiara Marchais, — che la 
Francia si trovi coinvolta. In 
nome della solidarietà delie 
potenze occidentali, in un'ag
gressione contro i paesi del 
Medio Oriente);. 

carattere strettamente legato 
alla situazione economica e 
sociale di tutta l'area capi
talistica. Sono stati ribaditi 1 
dati oggettivi della crisi, ma 
è stato anche ribadito il falli
mento del modelli di svilup
po economico che specialmen
te 1 Paesi aderenti alla CEE 
hanno seguito in questi anni. 

Le tendenze del 1974 e so
prattutto quelle del 197.5 vol
gono al peggio. CI saranno 
più disoccupati ed i primi 
ad essere colpiti saranno 1 
lavoratori emigrati. Il fatto 
più allarmante è costituito da! 
possibile rientro in patria di 
quanti hanno perso il lavo
ro nelle fabbriche e nel can
tieri tedeschi e svizzeri. Il 
governo italiano suggerisce al 
nostri lavoratori all'estero di 
sfruttare tutte le previden
ze che vengono loro offerte 
dalle Istituzioni do! Paesi do
ve hanno prestato la loro ope
ra fino al licenziamento. Tut
tavia, in tendenza — come ha 
riconosciuto Io stesso sotto
segretario agli Esteri — è 
quella del rientro in patria. 

Tutta la situazione della 
emigrazione verrà ulterior
mente messa n punto In oc
casione della Conferenza na
zionale sull'emigrazione che 
si terrà a Roma a partire 
dal 24 febbraio. Tuttavia (e 
questo è l'indice della dram
maticità della s.tuazlone). nel 
corso della conferenza stam
pa d! ieri mattina è stata 
fornita la notizia di un «pla
no di emergenza» già elabo
rato nella prima quindicina 
del dicembre scorso. L'ono
revole Granelli ha detto che 
è necessario rilanciare con 
forza l'Iniziativa di incontri 
bilaterali e multilaterali nel
l'ambito del paesi aderenti 
alla CEE per tutelare 1 lavo
ratori italiani all'estero col
piti da licenziamento. Inol
tre, è indispensabile che que
sti lavoratori, nel momento 
in cui rientrano in patria, 
usufruiscano di tutti 1 prov
vedimenti assistenziali In vi
gore per quanti perdono il 
posto di lavoro in Italia. 

Può bastare tutto ciò? Evi
dentemente, oltre 11 grave --d 
angoscioso problema del la
voratori emigrati restano 
quelli relativi alla pesante si
tuazione occupazionale di og
gi in Italia e In Europa. Nei 
prossimi giorni sarà sarà ef
fet ta ta una verifica riguardo 
al «plano di emergenza» per 
gli emigrati. Tuttavia è neces
sario andare verso l'attuazio
ne di provvedimenti di ca
rattere più generale: tra que
sti. l'Istituzione di un comi
tato interministeriale por la 
emigrazione che, come è sta
to giustamente suggerito, non 
potrà essere costituito soltan
to da tecnici, ma dovrà ave
re l'apporto declsvio del sin
dacati e delle organizzazioni 
degli emigrati. 

Per concludere, anche se e! 
troviamo di fronte ad un mo
mento di contrazione delia 
emigrazione (ed 1 dxt; pub-

'1.mostrar- ' dentalo I disoccupati alla fi
lo), questo non o dovuto ad i IT* <]V\ ]r»74 orano "00 mila). 

C'è qu.ndi meno domanda di 
for.M lavoro anche aH'-'stero. 
Il problema è quello del ri-

-.. . . l'indo produttivo. E la stra
d i ! di [ da da seguire non può esse

re quella che e: ha portato 
allo stato attuale delle cose. 

una maggiore offerta d! posti-
lavoro nel nostro prx^se. La 
crisi ó generaliz/ala m tutta 
l'Europa fnp'lnli.s'ic.i La re> 
cessione colp..s''c 
occupazione anche fuori dal-
l'Ita!.a cn Germanit Occl-

Riunione 

dei delegati 

Pirelli 
Lunedi propino î nunirà .T 

Mil.mo il direttivo de! con^is.io 
di r.tbbnoti deliri Pjrelb-Bjcocvn 
nll.i pre^en/,.1 di 1 reconto dolr 
Siiti, per del inno <iunlj inizia
tive intraprendere a ^nMesno 
de] ],t p.ntlaform.i ri verni u\iti\ -\ 
elaborat-n nell'aree di tre me^i 
di consultazioni e a^ombloe irn 
i 10.500 lavoratori della fabbrica 
sul tema di: investimenti, oe-
l'wpa/ione. scolte pmclurive. cot
urno, ambiente, ì>e renna/ione 
salariale, orario 

La piattaforma elaborato vii 
la base della consulta/ione dei 
I.u oratori sarà presentata — in
forma una nota sindacale — 
nlki d.re/ione della Pj'elli nei 
prosami giorni, 

Annunciate 

chiusure 

dei tabaccai 
Nella seconda meta di gen

naio le circa IÌO mila rivendi
te di tabacchi dislocate in tut
ta Italia abbasseranno le sa
racinesche contro la mancatA 
concessione dell'aumento del
l'averlo dal T.25 nll'8 per cen
to per : tabaccai da parte 
della azienda del Monopoli d: 
Stato. 

Negl] amb.ent! della Fede
razione italiana de! tabaccai 
iPITi o stato precisato che la 
chiusura vorrà effettuata, con 
ogni probabilità, per più gior
nate scaglionate nel tempo. 

Dopo questa prima fase di 
protesta, o .ntendimento del 
tabaccai continuare l'azione 
( on p.u !ntens:ta, se l'aziendu 
dei monopoli respingerà lo 
neh.oste della categorie. 
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ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOLINI 
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